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Uno sportello per i “drogati” delle slot
Trivero, il progetto è della parrocchia
TRIVERO (pfm) Uno sportello
per aiutare i giocatori che so-
no finiti per essere schiavi del
gioco d'azzardo. La Caritas sta
lavorandoperaprireuncentro
di ascolto a Trivero e cercare
di arginare il fenomeno.
Per dare qualche numero,

sono in tutto 45 le slot ma-
chine presenti in paese, sud-
divise in dieci esercizi. Vor-
rebbedire inmediauna “mac-

chinetta” ogni 133 abitanti. Al-
cune si trovano nei bar e ta-
baccherie, ma ci sono anche
due sale specializzate.
Si tratta di un fenomeno in

aumento sul territorio. Nel
Biellese si contano 1344 mac-
chinette, e secondo stime Agi-
pronews lo scorso anno in
provincia sono stati bruciati
189 milioni di euro tra slot,
gratta e vinci e lotto. Cifre ver-

tiginose ma comunque meno
alte di quelle fatte registrare
dalle altre province piemon-
tesi.
«La proposta è quella di

aprire un centro di ascolto -
annuncia don Claudio Mag-
gia, parroco nel basso Trivero
-, ma prima di tutto vanno
formate le persone. Attual-
mente in municipio è già
aperto un punto della Caritas

per chi è in difficoltà, ma per
trattare un argomento come la
ludopatia servono competen-
ze: si tratta infatti di avviare un
percorso per aiutare queste
persone, e non è facile».
Di recente a Trivero è stato

organizzato anche un dibat-
tito sulle ludopatie, ovvero tut-
te quellemanifestazioni legate
inqualchemodoalla schiavitù
rispetto ai giochi e all'azzardo.

L'iniziativa era partita dalle
parrocchie e dal Comune
coinvolgendo la dottoressa
Loredana Acquadro del Sert
di Cossato, con la collabora-
zione della Caritas diocesana
e dei giocatori anonimi.
Snocciolando sempre i nu-

meri sui dati provinciali si sco-
pre che dal 2005 i giocatori
d'azzardo patologici che han-
no effettuato un accesso nei

Sert dell'Asl Biella sono stati 60
(28 a Biella e 32 a Cossato),
con una netta prevalenza di
accessi da parte di uomini

(nell'80% dei casi). Sul nu-
mero totale, 35 utenti hanno
un'occupazione, mentre i di-
soccupati sono 12. «Il feno-
meno purtroppo è in crescita -
nota il parroco -. E’ un vizio
dove si entra ed è difficile
uscirne. Si rischia di andare a
intaccare il proprio patrimo-
nio e mandare in crisi una
famiglia».
E ci si rivolge non a casa

proprio al Sert, cioè al servizio
che tratta le tossicodipenden-
ze.
Di solito il programma di

“disintossicazione” prevede
più passaggi: si inizia da un
lavoro psicoeducativo e si pro-
segue affidandoal paziente un
amministratore di sostegno,
che non gli consente di uti-
lizzare il denaro per giocare
allemacchinette e che lo aiuta
a rientrare degli eventuali de-
biti contratti proprio a causa
del gioco. Dal lato legislativo
non si aiuta di certo ad ar-
ginare questo fenomeno. La
Regione Piemonte ha cancel-
lato la norma contro il gioco
d'azzardo che prevedeva, tra
le altre cose, una riduzione
dell'Irap per chi dal 2015 aves-
se deciso di togliere le mac-
chinette mangiasoldi.

m.p.

Don Clau-
dio Maggia

Oggi a Botto l’addio Renato Zignone, alpino e volontario Aib
«Un uomo sempre in prima linea quando c’era da lavorare»

Mtb, Edoardo Xillo
brilla agli Internazionali

TRIVERO (pfm) Sarà celebrato
oggi pomeriggio nella par-
rocchia di Botto a TriveroRe-
nato Zignone, morto all’im-
provviso all’età di 77 anni. Un
lutto che coinvolge l’intera
comunità di Botto, ma anche
il gruppo alpini di Trivero e la
sezione Aib. Renato Zignone,
dopo aver lavorato per anni
in una tessitura, con la pen-
sione si era dedicato al mon-
do del volontariato.
«Quando c’era da lavorare

era sempre in prima linea -
racconta il capogruppo Giu-
seppe Stella -. Era una di
quelle persone che non si
tirano mai indietro quando
c’era bisogno».
Oltre che negli alpini, co-

me accennato, Zignone era
impegnato nel gruppo antin-
cendi boschivi di Trivero,
sempre pronto a uscire per

sistemare strade, sentieri o
per dare un aiuto durante le
manifestazioni. «Ci manche-
rà - riprende Stella -. Era una

persona davvero di compa-
gnia. Ci uniamoal doloredel-
la famiglia». Recentemente si
era impegnato con le penne

nere a sistemare anche la
cappelletta inaugurata la
scorsa estate nel parco giochi
di Cereie, un’altra testimo-
nianza della sua grande di-
sponibilità data sempre alla
comunità di Trivero.
Ieri sera in tanti hanno vo-

luto partecipare alla celebra-
zione della corona unendosi
al dolore della famigliamolto
conosciuta nel borgo trive-
rese.
Renato Zignone lascia la

moglie Liliana Fangazio, co-
nosciuta in frazione per il suo
impegno nelle attività della
parrocchia di Botto. Lascia
nel dolore il figlio Massimo
con la moglie Roberta Pa-
nelli, oltre ai nipoti Stefano,
Marta e Lisa che adorava e a
cui era profondamente affe-
zionato, alla sorella e a nu-
merosi parenti.

TRIVERO (pfm) Gli orange del
team Oasi Zegna protago-
nisti agli Internazionali d'I-
talia con i due atleti di punta.

Edoardo Xillo vince la ca-
tegoria Allievi. Terzo posto di
Federica Tulino nella cate-
goria allieve.

Renato
Zignone
durante
l’inaugurazio-
ne della cap-
pelletta
a Cereie

Edoardo
Xillo
protagonista
agli Interna-
zionali

CURIOSITÀ

La storia dei Tamil
in onda su Rai Tre
TRIVERO (pfm)La storia del po-
polo Tamil andrà in onda su
Rai Tre mercoledì notte du-
rante la la trasmissione "Rai
Storia" che proporrà un ser-
vizio dal titolo "Tami, tra pa-
radiso e inferno". Le teleca-
mere di Rai Tre racconteran-
no la storia che in pochi co-
noscono. In questi anni la
popolazione è stata vittima di
un vero e proprio genocidio:
40mila civili morti e 40mila
persone rinchiuse in tutti
questi anni, senza dimenti-
care gli abusi e le torture su-
bite. Trivero da oltre vent'an-
ni ospita la popolazione Ta-
mil che inpaeseè la comunità
straniera più numerosa con
58 persone su 457 stranieri
presenti. Trivero è stato an-
che il primo paese italiano a
condannare il genocidio Ta-
mil approvando in consiglio
unordinedel giorno inviatoal
Ministero degli Esteri italiano
e al console dello Sri Lanka.

INCONTRO

“Trivero, società
in trasformazione”
TRIVERO (pfm) “Trivero una
società in trasformazione”.
E’ in programma venerdì 28
marzo nel salone parroc-
chiale di Pratrivero il terzo
incontro dal titolo “Chiesa e
società a Trivero”. Si par-
lerà della trasformazione
della comunità triverese
analizzando i dati raccolti
dall’amministrazione co-
munale, ma si parlerà an-
che di risorse e povertà,
oltre ai cambiamenti cul-
turali in atto. Parteciperan-
no all’appuntamento don
Giovanni Perini, direttore
della Caritas di Biella, e il
dottor Bruno Guglielmi-
notti, sociologo. Il ritrovo è
alle 21.
L’ultimo appuntamento

all’interno dell’itinerario
quaresimale è invece in
programma per venerdì 11
aprile con la celebrazione
penitenziale alle 21 in chie-
sa a Ponzone.

Secondo l’elenco ufficiale

dell’Aams, l’Agenzia dei monopoli

di Stato, a Trivero sono

attualmente attive 45 macchinette

slot, suddivise in dieci esercizi,

per una media di una macchinetta

ogni 133 residenti circa

45
slot a Trivero

t
Con la Caritas

si vuole aprire un punto

di ascolto per le persone

che si stanno rovinando

con le “macchinette”

Sedici nuovi volontari per l’ufficio turistico di Trivero
Adesso lo sportello sarà aperto anche sabato e domenica
TRIVERO (pmp) Sono sedici i
nuovi volontari che gesti-
ranno l’ufficio turistico del
Centro Zegna insieme alla
Pro loco. Oltre che nei giorni
feriali, il gruppo si impegna a
tenere aperto il servizio an-
che il sabato e la domenica
sempre dalle 9 alle 12.
L’apertura festiva ha preso

avvio nell’ultimo weekend,
in occasione delle Giornate
di primavera del Fai, e cer-
tamente proseguirà per tutta
la primavera e l’estate.
Dopo i tre incontri di for-

mazione avvenuti tra gen-
naio e febbraio, dedicati alla
conoscenza delle strutture
alberghiere, ai sentieri e agli
eventi speciali dell’Oasi Ze-
gna, il gruppo di volontari si
è ritrovato per stendere i
turni di lavoro e per capire le
modalità operative dell’uf-
ficio stesso. Guidati da Rug-
gero Coltro (che da anni
gestisce l’ufficio insieme ad

altri volontari Pro Loco) i
nuovi arrivati stanno impa-
rando il lavoro di accoglien-
za e di informazione ai tu-
risti.
L’ufficio sta subendo an-

che un piccolo rifacimento:
nelle scorse settimane è stata
applicata una nuova vetro-
fania che ha migliorato la
vetrina, e anche all’interno si
stanno apportando piccole

modifiche per rendere il ma-
teriale più fruibile. Resta
aperta la possibilità di avere
comunque una casetta in
legno per migliorare l’ubi-
cazione dell’ufficio.

Tre nuove vo-
lontarie assie-
me a Ruggero
Coltro (Pro lo-
co) e Laura
Zegna, in
azione sabato
mattina


